
Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 5 - Mercoledì 01 febbraio 2023

– 3 –

invita il Presidente e la Giunta regionale
ad assicurare con prelievo dal fondo degli interventi per la ripre-
sa economica di cui all’articolo 1, comma 10, della legge regio-
nale 9/2020, da effettuarsi con provvedimento di Giunta ai sensi 
del comma 11 dell’articolo 1, lo stanziamento di euro 220.000,00 
a favore del co-finanziamento dell’intervento a favore del Comu-
ne di Viadana (MN), da appostarsi alle competenti Missioni e 
Programmi al titolo 2 «Spese in conto capitale» dello stato di pre-
visione delle spese 2023-2025 per l’esercizio 2023.».

Il presidente: Alessandro Fermi
Il consigliere segretario: Dario Violi

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Emanuela Pani

D.c.r. 20 dicembre 2022 - n. XI/2681
Ordine del giorno concernente il centro sportivo comunale 
nel comune di Barzago (LC)

Presidenza del Presidente Fermi

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Visto il progetto di legge n. 246 concernente «Bilancio di pre-

visione 2023-2025»;
a norma dell’articolo 85 del Regolamento generale, con vota-
zione nominale, che dà il seguente risultato:

Presenti n. 49
Non partecipanti al voto n. 1
Votanti n. 48
Voti favorevoli n. 48
Voti contrari n. 0
Astenuti n. 0

DELIBERA
di approvare l’Ordine del giorno n. 8914 concernente il centro 
sportivo comunale nel comune di Barzago (LC), nel testo che 
così recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
considerato che

l’Amministrazione comunale di Barzago (Lecco) è intenzionata 
a migliorare la fruibilità del centro sportivo comunale proponen-
do la costruzione delle nuove tribune del campo da calcio che 
conterrebbero altresì la nuova sede delle associazioni ed altre 
opere connesse. L’opera andrebbe a sostenere l’impegno delle 
associazioni sportive (una per il calcio, l’altra per la pallavolo) 
che nonostante la crisi degli ultimi anni hanno continuato a in-
vestire sul territorio e «vivono di volontariato» e di tempo sottratto 
alle proprie famiglie;
rilevato che

	− il Comune di Barzago (2417 abitanti), si è già dotato di uno 
studio di fattibilità che prevede l’intervento in diversi lotti, 
in modo da diversificare e suddividere gli interventi e che 
l’ammontare di tutti i costi (compresa la progettazione) 
oscilla dai 400 mila euro (del primo intervento) al milione 
di euro (nell’intervento nel suo complesso);

	− Regione Lombardia ha già finanziato opere analoghe con 
la legge regionale 9/2020 «Interventi per la ripresa econo-
mica», sostenendo anche le piccole comunità come quel-
la di Barzago. 

invita la Giunta regionale
a individuare nell’ambito del bilancio regionale 2023-2025 le ri-
sorse per finanziare al fine di poter realizzare, in collaborazione 
con il Comune di Barzago, le opere in oggetto.».

Il presidente: Alessandro Fermi
Il consigliere segretario: Dario Violi

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Emanuela Pani

D.c.r. 20 dicembre 2022 - n. XI/2684
Ordine del giorno concernente l’approvazione della relazione 
conclusiva n.  178 sull’indagine conoscitiva «Salute mentale 
e carcere»

Presidenza del Vice Presidente Brianza

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Vista la Relazione n. 178 concernente l’indagine conoscitiva 

su «Salute mentale e carceri»;
a norma dell’articolo 85 del Regolamento generale, con vota-
zione nominale, che dà il seguente risultato:

Presenti n. 49
Non partecipanti al voto n. 2
Votanti n. 47
Voti favorevoli n. 47
Voti contrari n. 0
Astenuti n. 0

DELIBERA
di approvare l’Ordine del giorno n. 8839 concernente l’approva-
zione della Relazione conclusiva n. 178 sull’indagine conosciti-
va «Salute mentale e carcere», nel testo che così recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
vista

la DUP 29 marzo 2021, n. 57, avente ad oggetto «Autorizzazione 
allo svolgimento di un’indagine conoscitiva su «Salute mentale 
e carcere», ai sensi dell’articolo 42 del Regolamento generale»;

preso atto che
la gravità del problema della gestione della salute mentale nelle 
carceri italiane e lombarde è stato amplificato dalla pandemia 
da COVID-19, che ha necessariamente accentuato le restrizioni 
e l’isolamento dei detenuti, e che pertanto la Commissione Spe-
ciale «Situazione carceraria in Lombardia» ha allargato l’ambito 
di indagine anche approfondendo tale tematica;

sentita
la relazione del presidente della Commissione Speciale in meri-
to ai lavori svolti da marzo 2021 ad oggi;

prende atto
della Relazione conclusiva sull’indagine conoscitiva su «Salute 
mentale e carceri», ne approva i contenuti e ne dispone la tra-
smissione al Presidente della Giunta regionale e agli altri organi-
smi istituzionali lombardi competenti in materia penitenziaria.».

Il vice presidente: Francesca Attilia Brianza
Il consigliere segretario: Giovanni Francesco Malanchini 

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Emanuela Pani

D.c.r. 20 dicembre 2022 - n. XI/2685
Risoluzione concernente le misure finalizzate alla prevenzione 
dell’emergenza idrica, a sostegno di una politica di uso sobrio 
e razionale della risorsa idrica per affrontare nel medio-lungo 
periodo gli impatti del cambiamento climatico sull’agricoltura

Presidenza del Vice Presidente Brianza

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Vista la proposta di risoluzione n. 62, approvata dalla Commis-

sione consiliare VIII in data 1° dicembre 2022; 
con votazione nominale, che dà il seguente risultato:

Presenti n. 60
Non partecipanti al voto n. 1
Votanti n. 59
Voti favorevoli n. 49
Voti contrari n. 0
Astenuti n. 10

DELIBERA
di approvare la Risoluzione n. 62 concernente le misure finalizza-
te alla prevenzione dell’emergenza idrica, a sostegno di una po-
litica di uso sobrio e razionale della risorsa idrica per affrontare 
nel medio-lungo periodo gli impatti del cambiamento climatico 
sull’agricoltura, nel testo che così recita:
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«Il Consiglio regionale della Lombardia
premesso che

	− la Lombardia e l’intero bacino padano stanno affrontando 
una gravissima crisi idrica, dovuta al protrarsi di un periodo 
siccitoso, in cui, da dicembre 2021 fino a febbraio 2022, si è 
registrato un deficit di precipitazioni medio del 65 per cento 
che – come attestato dall’Osservatorio del Po – ha lasciato 
diverse zone senza pioggia per mesi e che, in questi ultimi 
sei mesi, ha segnato complessivamente una riduzione del 59 
per cento delle precipitazioni rispetto alla media 2006/2020, 
rappresentando uno degli scenari ambientali ed economici 
più complicati e drammatici degli ultimi cinquanta anni;

	− la carenza di fenomeni piovosi nel bacino padano si è ac-
compagnata alla riduzione delle riserve idriche dei ghiac-
ciai e delle precipitazioni nevose sui rilievi alpini, tanto che 
a inizio luglio 2022, con l’esaurimento della scarsa compo-
nente nevosa residua, lo stato delle riserve idriche, costitu-
ite da invasi alpini e grandi laghi prealpini, si è attestato a 
livelli mai visti prima;

	− il 22 luglio ARPA ha informato che l’equivalente idrico della 
neve (SWE) era esaurito da oltre un mese e che la quan-
tità idrica su scala regionale registrata il 17 luglio era sotto 
la media del periodo 2008-2020 in misura pari al 64 per 
cento; nello stesso periodo i laghi lombardi erano al 50 per 
cento della loro capacità d’invaso con punte negative per 
quanto riguarda il lago di Como (46 per cento) e il lago di 
Iseo (41 per cento), mentre il lago Maggiore era valutato al 
54 per cento della sua disponibilità media;

	− lo stato di siccità si è prolungato lungo l’intera annata 
2022, tanto che a novembre la pianura lamenta un deficit 
cumulato di precipitazioni di circa il 60 per cento, più se-
vero nei settori occidentali; nella regione alpina la ripresa 
delle precipitazioni nei mesi estivi ha alleviato gli effetti del-
la siccità, senza tuttavia compensare il deficit accumulato 
nella stagione invernale;

	− già a fine giugno nella nostra regione le portate di deflusso 
del fiume Adda risultavano inferiori del 67 per cento rispet-
to alla norma; così come erano pari a meno 54 per cento 
per quanto riguarda il fiume Brembo e rispettivamente a 
meno 63 e 64 per cento per quanto riguarda i fiumi Se-
rio e Oglio. Una situazione analoga si è verificata per il Po, 
dove la diminuzione della portata del fiume ha consentito 
all’acqua del mare Adriatico di risalire fino a oltre 30 km 
nel delta, tanto da costringere le autorità competenti a in-
terrompere l’irrigazione per non compromettere le colture;

	− nella seconda metà di settembre in Lombardia e Piemon-
te lo scenario idrogeologico – secondo quanto riportato 
dalle ARPA regionali nel corso della sedicesima riunione 
dell’Osservatorio permanente sugli utilizzi idrici che si è 
svolta presso l’Autorità Distrettuale del Fiume Po-MiTE – si è 
confermato caratterizzato da criticità consistenti con por-
tate al di sotto della media del periodo;

	− il report sulla valutazione della siccità pubblicato a luglio 
dal Joint Research Centre della Commissione europea ha 
evidenziato che circa il 46 per cento del territorio europeo 
è esposto a livelli di siccità allarmanti;

	− nonostante la severità della carenza idrica, nel corso 
dell’estate la portata idrica del Po a chiusura di bacino 
(Pontelagoscuro) è risultata più volte inferiore alla portata 
del solo fiume Ticino in uscita dalla diga di regolazione di 
Miorina: ciò dà la misura di quanto lo stato di grave caren-
za di portata alla foce - e di conseguente risalita del cuneo 
salino - non sia stato un naturale effetto della siccità, bensì 
la risultante delle forti sottrazioni di risorsa idrica, con finali-
tà irrigue, da tutte le aste fluviali; confermando il ruolo pre-
valente che il prelievo irriguo ha sull’uso della risorsa idrica 
nella pianura padana e, soprattutto, in Lombardia, quale 
determinante della disponibilità complessiva al verificarsi 
di condizioni di stress idrico;

verificato che
	− in Italia la siccità e la conseguente crisi idrica hanno com-
portato ripercussioni negative in molti settori, primo fra tut-
ti quello agricolo, con danni gravissimi alla produzione e 
all’allevamento;

	− secondo Coldiretti e Cia-Agricoltori italiani, partendo da 
un valore aggiunto per il settore intorno ai 34 miliardi an-
nui, c’è il rischio di una perdita del 10 per cento del PIL 
del comparto; Confagricoltura stima, invece, che i danni 
da siccità ammontino a 2 miliardi e le perdite per il valore 
aggiunto agricolo a circa il 6 per cento, anche se la per-

centuale pare destinata a salire a causa degli aumenti dei 
costi di produzione e della resa finale dei raccolti; 

	− la Giunta regionale, accogliendo le istanze delle necessità 
degli utilizzatori, dei consorzi di bonifica e degli enti regola-
tori di grandi laghi, ha attuato specifiche deroghe al deflus-
so minimo vitale, nonché in collaborazione con il gestore 
della rete di trasmissione elettrica nazionale (Terna s.p.a.) 
ha richiesto e ottenuto dagli operatori idroelettrici, gestori 
degli invasi idroelettrici montani presenti nei bacini idrogra-
fici, un incremento dei rilasci in produzione elettrica verso 
valle per sostenere il livello dei laghi e da questi l’eroga-
zione verso i principali emissari a sostegno dell’irrigazione;

	− nell’ambito delle procedure di riassegnazione delle con-
cessioni delle grandi derivazioni idroelettriche è stato già 
avviata la ricognizione dello stato di consistenza, di sicurez-
za ed efficienza del sistema degli invasi idroelettrici monta-
ni, considerato che si tratta di una risorsa strategica per il si-
stema energetico della Lombardia, il cui stato tuttavia non 
è ottimale, a causa dell’incertezza normativa e dell’inerzia 
statale che si è protratta per oltre un decennio con il con-
seguente avvio della procedura di infrazione (2026/2011), 
superata solo per effetto delle modifiche normative intro-
dotte dal decreto-legge 135/2018. Nell’ambito delle attività 
tecniche propedeutiche alla prossima riassegnazione del-
le concessioni già scadute e di quelle che a breve verran-
no a scadenza (2029) sarà possibile verificare il ripristino 
delle capacità di invaso ora ridotte a causa dell’accumulo 
di sedimenti, nonché sarà valutato l’eventuale incremento 
della capacità d’invaso, nonché ogni altro intervento fina-
lizzato alla producibilità elettrica ottenibile con interventi di 
razionalizzazione e manutenzione straordinaria;

	− non risultano sottoscritti tra l’Italia e la Confederazione Elve-
tica accordi per la gestione delle risorse idriche nei bacini 
idrografici transfrontalieri (Ticino e Adda) sicché non vi è 
alcuna forma di collaborazione tra gli utilizzatori idroelet-
trici elvetici e le necessità irrigue della Lombardia e del 
distretto idrografico padano. È pertanto opportuno conti-
nuare ad approfondire le necessarie interlocuzioni al fine 
di addivenire, ove possibile, a una contemperazione degli 
interessi dei due Stati laddove questi, in caso di scarsità di 
risorsa idrica, divergessero e fosse opportuno introdurre 
una qualche forma di collaborazione in termini solidaristici;

	− oltre alla gravità della situazione che investe il settore agri-
colo, permangono preoccupazioni anche sulla produzio-
ne di energia idroelettrica, in quanto gli eventi di questi 
ultimi anni, come la pandemia e l’attuale crisi bellica, di-
mostrano l’urgente necessità di raggiungere in Italia e in 
Lombardia l’autosufficienza sia in ambito agroalimentare 
che energetico, spingendo sulle fonti rinnovabili ivi com-
preso l’uso plurimo della risorsa idrica; 

	− nel contesto entro cui si colloca la crisi idrica la Lombardia 
non risulta una regione particolarmente virtuosa nell’uti-
lizzo idropotabile: in Europa il consumo medio giornaliero 
per persona è di 120 litri d’acqua, in Lombardia il consu-
mo pro-capite è sopra i 220 litri al giorno, appena sotto la 
media nazionale che è di 243 litri al giorno, quindi più del 
doppio della media europea; inoltre l’Italia utilizza tra il 30 
e il 35 per cento delle sue risorse idriche rinnovabili, mentre 
l’obiettivo europeo di efficienza prevede di non estrarre più 
del 20 per cento delle rinnovabili disponibili;

	− sebbene la potenza dell’acquifero sotterraneo della pia-
nura sia stata tale da non determinare situazioni critiche 
per quanto riguarda la disponibilità idrica da falda, forme 
di risparmio e di efficienza idrica negli usi di tale risorsa so-
no auspicabili, a prescindere dall’occorrenza di situazioni 
di grave carenza di apporti meteorici. La tutela di questo 
acquifero appare fondamentale per far fronte anche in fu-
turo ai fabbisogni idrici fondamentali, per questo è tema di 
assoluta priorità quello della protezione delle acque dagli 
inquinamenti, incentivando gli interventi che consentano 
ai settori produttivi del primario, secondario e terziario di 
gestire con maggiore efficienza e sostenibilità gli impatti 
sulle falde e sui corpi idrici;

	− a livello nazionale, l’Italia, nonostante i cambiamenti cli-
matici, rimane un paese piovoso, con circa 300 miliardi di 
metri cubi d’acqua che cadono annualmente, tuttavia, a 
causa delle carenze infrastrutturali solo l’11 per cento ven-
gono trattenuti. Molto diversa la situazione della Lombar-
dia in cui, a fronte di precipitazioni annuali nell’ordine di 
21 miliardi di mc, le capacità di invaso dei laghi regolati 
e degli invasi idroelettrici consentono volumi di accumulo 
massimo stagionale pari a oltre 2,5 miliardi di mc, gesten-
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do e regolando volumi idrici pari a 16 miliardi di mc/anno, 
includendo le acque di invasi extraregionali che recapita-
no nel sistema fluviale lombardo. A fungere da potente vo-
lano idrico è anche l’accumulo naturale costituito dall’e-
quivalente idrico delle nevi che, a inizio stagione irrigua, 
è pari mediamente a 3 miliardi di mc, oltre a quello delle 
masse glacializzate (ghiacciai e permafrost d’alta quota), 
il cui apporto, ancorché strategico in considerazione del 
rilascio in periodi estivi di massimo fabbisogno, è ormai 
chiaramente destinato a un inesorabile assottigliamento e 
scomparsa come effetto del cambiamento climatico nei 
prossimi anni. Fattori naturali e sistemi artificiali di regolazio-
ne, come si vede, determinano per la Lombardia una stra-
ordinaria disponibilità di portata idrica modulabile, che in-
tercetta la quasi totalità degli apporti da precipitazioni sui 
bacini montani. Un quadro di disponibilità che, nei decen-
ni e nei secoli passati, ha generato le condizioni idonee 
a sviluppare i sistemi irrigui e gli ordinamenti agricoli che 
caratterizzano la pianura lombarda, ma che ora non può 
più essere garantito a causa del cambiamento climatico 
e dei suoi effetti, che sono in parte imprevedibili (maggior 
frequenza e intensità di eventi climatici estremi) e in parte 
strutturali (anticipo della stagione del disgelo, innalzamen-
to di quota delle precipitazioni nevose, scomparsa delle 
masse glaciali). Non fare i conti per tempo con la neces-
sità di adattamento connessa al cambiamento climatico 
significa esporre il settore produttivo più sensibile, quello 
agricolo, a crescenti incertezze e gravi rischi di perdite;

ritenuto che
	− la crisi idrica ha provocato conseguenze deleterie per in-
teri comparti agricoli e zootecnici, per il settore energeti-
co e per l’approvvigionamento anche civile, con intensità 
maggiore rispetto alle situazioni di emergenza idrica già 
verificatesi in Lombardia negli anni 2003, 2007, 2012 e 2017;

	− in Lombardia la disponibilità di acqua dipende principal-
mente da tre fattori: in primo luogo, le precipitazioni e le 
condizioni meteorologiche invernali e primaverili, che in-
fluenzano gli accumuli nevosi e il livello di riempimento di 
laghi e invasi; in secondo luogo, le precipitazioni e l’anda-
mento meteorologico durante la stagione irrigua, che con-
tribuiscono a soddisfare il fabbisogno idrico delle colture e, 
infine, la gestione dei grandi laghi, esercitata dagli enti di 
regolazione, e quella degli invasi alpini a scopo idroelettri-
co svolta dalle società energetiche; oltre a questi, rilevante 
per i fabbisogni idrici estivi è l’apporto da fusione glaciale, 
la cui disponibilità è però destinata ad assottigliarsi per ef-
fetto del cambiamento climatico; 

	− negli ultimi decenni, l’alterazione del regime pluviometrico 
in termini di distribuzione, durata e intensità delle precipi-
tazioni liquide e nevose, in concomitanza all’incremento 
complessivo delle temperature e alla maggiore intensità e 
frequenza degli eventi climatici estremi, hanno avuto con-
seguenze rilevanti sulle risorse idriche regionali lombarde 
con un grave impatto anche sull’agricoltura; particolar-
mente colpite risultano le colture ad elevato fabbisogno 
idrico estivo, in primis il mais, anche a causa del progres-
sivo anticipo della fusione delle nevi montane e del venir 
meno, in prospettiva, delle acque di fusione glaciale, che 
fino ad oggi hanno garantito una riserva strategica di di-
sponibilità nei mesi di luglio-agosto;

	− i metodi irrigui largamente prevalenti in Lombardia sono 
quelli a gravità, in particolare lo scorrimento superficiale 
e l’infiltrazione laterale, a cui si aggiunge la sommersione, 
mentre l’aspersione è utilizzata su circa un quarto della su-
perficie, generalmente nei territori di più recente irrigazione, 
a causa sia della minore disponibilità d’acqua sia della 
natura e della giacitura dei terreni che rendono difficoltosa 
la pratica irrigua per scorrimento; limitata, ma in crescita, è 
invece la diffusione dell’irrigazione localizzata;

	− nella pianura irrigua lombarda il metodo irriguo a scorri-
mento superficiale, utilizzato sia in estate sia nelle stagioni 
invernali e primaverili, costituisce strumento di rallentamen-
to della corsa dell’acqua verso il mare e, facendo uso di 
grandi volumi di acqua, ne facilita il prezioso accumulo in 
falda, trasformandosi quindi da apparente spreco irriguo a 
stoccaggio di importanti riserve idriche ad uso agricolo e 
ambientale a beneficio di tutto il comprensorio;

considerato che
	− i cambiamenti nel regime delle precipitazioni, associati a 
quelli di temperatura ed evaporazione, porteranno ad un 

significativo aumento nei prossimi anni del numero e della 
durata degli eventi siccitosi;

	− gli scenari descritti richiedono risposte pronte ed efficaci, 
sia sotto l’aspetto normativo che operativo, per superare la 
logica dell’emergenza e poter affrontare le problematiche 
in un’ottica di prevenzione e adattamento, rafforzando 
strumenti che consentano una governance di piani e pro-
grammi che, nel segno dell’integrazione e dell’innovazione 
delle politiche, raggiungano obiettivi di crescente sosteni-
bilità degli usi idrici;

	− la Giunta regionale e il Consiglio hanno a più riprese atti-
vato programmi e misure volte ad uno sviluppo armonico 
della vita sociale e delle attività economiche che insistono 
sul territorio lombardo, intervenendo laddove venivano a 
modificarsi le condizioni ambientali e strutturali ed ove si 
verificavano forti ripercussioni sulla popolazione;

visti

•	la legge regionale n. 31 del 5 dicembre 2008 (Testo unico 
delle leggi regionali in materia di agricoltura, foreste, pesca 
e sviluppo rurale), che prevede che il Consiglio regionale, 
su proposta della Giunta regionale, approvi il piano gene-
rale di bonifica, di irrigazione e di tutela del territorio rurale 
che deve definire: 

	− la situazione, le problematiche e le prospettive della boni-
fica, dell’irrigazione e del territorio rurale;

	− le principali opere e interventi da attuare nel periodo 
di attività del piano, con i tempi e le risorse di massima 
necessari;

	− le linee e le azioni principali nel campo della ricerca, del-
la sperimentazione e delle attività conoscitive;

•	la legge regionale n. 34 del 12 dicembre 2017 (Integrazioni 
alla legge regionale 5 dicembre 2008, n. 31 «Testo unico del-
le leggi regionali in materia di agricoltura, foreste, pesca e 
sviluppo rurale». Nuove norme per la mitigazione degli effetti 
delle crisi idriche nel settore agricolo, per la difesa idroge-
ologica e per la riqualificazione territoriale) che prevede la 
possibilità di utilizzo delle cave dismesse o non più utilizzate 
come bacini di accumulo di acque meteoriche o di lamina-
zione delle piene e l’individuazione degli ambiti già previsti 
nei vigenti piani provinciali delle cave, nonché delle cave 
esaurite, dismesse o abbandonate non ricomprese nei piani 
provinciali per l’accumulo di acque meteoriche o di acque 
di laminazione delle piene, da destinare all’uso irriguo o alla 
difesa idrogeologica anche mediante la realizzazione di ido-
nei collegamenti idraulici alla rete scolante naturale, rilevan-
do come tali interventi, che possono essere utili in termini di 
razionalizzazione, vadano valutati caso per caso;

•	le mozioni, gli ordini del giorno, le interpellanze e le interro-
gazioni proposte sul tema negli ultimi anni;

constatato che

•	la pianificazione di opere infrastrutturali, l’innovazione e la 
ricerca possono giocare un ruolo importante nello sviluppo 
di soluzioni per una gestione sostenibile della risorsa idrica;

•	il centro dati CeDATeR (Centro Dati Acqua e Territorio Rura-
le) è fondamentale per la gestione ottimale e il monitorag-
gio delle risorse idriche in agricoltura ed in particolare nella 
gestione delle crisi idriche, nel supporto alla pianificazione 
regionale e nell’ottemperanza delle norme nazionali ed 
europee in tema di irrigazione (d.m. 31 luglio 2015 e DQA 
2000/60/CE) e tale banca dati si aggiunge alle banche 
dati in materia di utilizzo delle risorse idriche gestite dalla 
Giunta regionale e alle banche dati gestite di ARPA Lom-
bardia in ordine ai dati di disponibilità idrica sotto forma di 
neve, invasi e precipitazione;

•	anche grazie al lavoro svolto dal CeDATeR, Regione Lombar-
dia, attraverso il tavolo regionale per l’utilizzo in agricoltura del-
la risorsa idrica e mediante l’invio dei dati sui prelievi irrigui in 
tempo reale, ha potuto fronteggiare le più recenti crisi idriche 
e sostenere le proprie posizioni alle riunioni dell’Osservatorio 
permanente dell’Autorità di Bacino Distrettuale del fiume Po;

•	è stata approvata nella seduta del 22 novembre 2022 la 
proposta di atto amministrativo n. 65 «Atto di indirizzi per la 
politica di uso e la tutela delle acque della Regione Lom-
bardia – Linee strategiche per un utilizzo razionale, consa-
pevole e sostenibile della risorsa idrica» (d.c.r. XI/2569) – ap-
provata dalla Giunta regionale con d.g.r. 6752 del 25 luglio 
2022 – propedeutica all’approvazione del nuovo Piano di 
tutela regionale delle acque (2023-2028), che recepisce gli 
indirizzi nazionali ed europei in tema di sviluppo sostenibi-
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le, adattamento ai cambiamenti climatici e biodiversità e 
affronta il tema del riuso irriguo delle acque reflue di uso 
domestico opportunamente depurate, come previsto dal 
regolamento UE n. 2020/741, sviluppando gli accordi già 
in essere tra i gestori del servizio idrico integrato e i consorzi 
di bonifica e presenta uno scenario unitario delle diverse 
politiche settoriali da cui può provenire un impatto positivo 
in termini di sostenibilità;

•	l’Italia oggi riutilizza direttamente solo il 4 per cento delle ac-
que reflue, un’attività da cui è possibile trarre benefici ben 
maggiori; tale dato è molto superiore in Lombardia, grazie 
al riutilizzo delle acque depurate in particolare nell’area 
metropolitana milanese, consentendo un riutilizzo irriguo 
stimabile tra il 15 e il 20 per cento del dato regionale, pur 
sempre migliorabile;

•	con la comunicazione di Giunta del 1° agosto 2022, del Pre-
sidente Fontana di concerto con gli assessori all’Agricoltura, 
Welfare, Enti locali, Territorio ed Ambiente è stato costituito il 
tavolo regionale per il riutilizzo dell’acqua finalizzato a raf-
forzare la sinergia tra le istituzioni, i gestori degli impianti di 
depurazione, i consorzi di bonifica e gli operatori economici 
per condividere un percorso che porti all’attuazione del Re-
golamento (UE) 2020/741, che definisce i requisiti minimi per 
l’utilizzo delle acque di recupero per scopi agricoli in modo 
sicuro, ed a favorire la cooperazione e l’interazione tra le di-
verse parti coinvolte nel processo di depurazione dell’acqua, 
sia nella definizione delle procedure per il trattamento di de-
purazione, in modo che siano adeguate agli usi specifici, sia 
per poter programmare l’erogazione di acque affinate in re-
lazione alla domanda degli utilizzatori;

•	il riutilizzo irriguo delle acque depurate può essere ulte-
riormente ottimizzato ed esteso tramite lo sviluppo di stu-
di di fattibilità da condurre in collaborazione con i gestori 
del Servizio Idrico Integrato (SII) e i consorzi di bonifica e 
irrigazione; in una recente audizione alla Camera, anche 
ARERA, l’Authority per l’Energia e l’Ambiente, ha sottolineato 
l’opportunità di sfruttare «le potenzialità del riuso della risor-
sa idrica, per esempio, attraverso il ricorso al riutilizzo delle 
acque reflue, anche promuovendo l’attivazione di misure e 
di progetti con la finalità di ampliare la capacità di depura-
zione e di recupero delle acque reflue»;

•	appare importante acquisire know how attraverso l’appro-
fondimento delle misure promosse da altre regioni e paesi, 
che stanno pianificando interventi strutturali e sperimentan-
do l’applicazione di tecnologie innovative in questo ambito;

•	una delle sfide è quella di sviluppare nel comparto agrozo-
otecnico politiche capaci di intercettare gli scenari climati-
ci futuri, finalizzate all’adattamento ad un quadro di ridotta 
disponibilità idrica e a una maggior severità delle condi-
zioni di stress idrico nel corso della stagione estiva. Si tratta 
di accompagnare le aziende agricole negli investimenti e 
nell’acquisizione di competenze e modulando a tal fine il 
livello regionale delle politiche di aiuti all’agricoltura, secon-
do una visione di lungo periodo coerente con gli scenari di 
cambiamento climatico;

dato atto che
l’VIII Commissione consiliare «Agricoltura, montagna, foreste e 
parchi»:

•	il 16 novembre 2022 ha svolto il convegno «Innovazione tec-
nologica per un uso sostenibile della risorsa idrica in agri-
coltura. Lombardia – Israele: esperienze a confronto», con 
l’intervento dell’Università del Negev e la partecipazione 
delle associazioni più rappresentative del settore;

•	nel corso dell’istruttoria del presente atto ha audito, nell’am-
bito dei lavori di un gruppo di lavoro a tale scopo costituito, 
i rappresentanti delle associazioni di settore, di ANBI Lom-
bardia, di Water Alliance - Acque di Lombardia e delle asso-
ciazioni ambientaliste;

sentita la relazione della VIII Commissione consiliare «Agricoltu-
ra, montagna, foreste e parchi»;

impegna la Giunta regionale e l’Assessore competente
1.  a mettere in atto ogni iniziativa utile alla prevenzione del-

le crisi idriche come verificate negli scorsi mesi, anche attraver-
so l’istituzione di un tavolo tecnico di esperti, interni ed esterni 
all’amministrazione regionale, che, in sinergia con le Direzioni 
generali interessate, lavori ad un atto di pianificazione a medio-
lungo termine per la predisposizione di un programma almeno 
decennale di opere e misure da realizzare sul territorio regionale 
e sia di supporto per l’attuazione e l’implementazione del PTUA, 
individuando le aree più idonee agli interventi in funzione delle 

caratteristiche del territorio, sia esso montano, collinare o di pia-
nura, delle specificità del suolo e del sottosuolo e del livello di 
vulnerabilità delle rispettive aree, della provenienza della risorsa 
irrigua da pompaggio dalle falde profonde o da acque superfi-
ciali, operando una valutazione delle seguenti opportunità: 

•	l’avvio di un tavolo di programmazione, che coinvolga 
esperti in materie agricole, parti sociali, AdB Po, Ministeri 
competenti, regioni confinanti, per lo studio di nuovi mo-
delli di ordinamenti agricoli della pianura lombarda a fini 
di adattamento al cambiamento climatico, proiettato a 
definire, entro il medio termine del Piano Strategico per la 
PAC (PSP) 2023/27, proposte finalizzate all’utilizzo delle risor-
se PAC a questi fini, coerenti con il perseguimento di una 
maggiore resilienza idrica e climatica;

•	rendere più efficienti i sistemi di circolazione dell’acqua irri-
gua per scorrimento, adottando nuove tecnologie e prov-
vedendo, ove opportuno, al rifacimento e all’adeguamento 
delle canalizzazioni di adduzione;

•	la eventuale realizzazione, ove necessario ed efficace e nel-
la tutela del paesaggio, di nuovi bacini e invasi per l’accu-
mulo e lo stoccaggio di acqua piovana e/o irrigua; 

•	lo sviluppo e il potenziamento di iniziative di riuso delle ac-
que reflue e di risparmio idrico nei cicli industriali, attraverso 
il coordinamento del tavolo regionale per il riutilizzo dell’ac-
qua favorendo l’utilizzo irriguo delle acque reflue depurate, 
da immettere direttamente nel reticolo irriguo artificiale e 
non nei corsi d’acqua naturali; 

•	l’applicazione di progetti sperimentali e di innovative mo-
dalità di gestione delle riserve idriche, per aumentare la 
possibilità di sopperire ai fabbisogni idrici in situazioni di 
scarsità della risorsa; 

•	il recupero e l’aumento di volume di regolazione dei laghi 
prealpini: sulla stregua di quanto fatto con il lago Maggio-
re, è opportuno avviare una fattibilità tecnico economica e 
una sperimentazione per aumentare i volumi di regolazione 
dei laghi prealpini, superando gli attuali limiti di concessio-
ne di regolazione;

•	la revisione delle regole di gestione degli invasi idroelettrici 
alpini. In tal senso la disciplina nazionale (art. 12 del d.lgs. 
79/1999) e regionale (l.r. 5/2020) prevede che alla sca-
denza delle concessioni passino al patrimonio pubblico le 
dighe e gli invasi idroelettrici per i quali, nell’ambito della 
riassegnazione delle relative concessioni mediante proce-
dure competitive, è previsto che saranno poste a carico del 
gestore apposite regole di coordinamento «solidale» in fa-
vore delle necessità dell’irrigazione in particolare in caso di 
scarsità di risorsa;

•	la predisposizione di specifici indirizzi e/o prescrizioni per 
la formulazione delle norme tecniche di attuazione edilizie 
che impongano l’adozione di processi e tecnologie a bas-
so impatto ambientale e ad alto livello di efficienza per le 
nuove costruzioni e per le ristrutturazioni, con particolare ri-
ferimento alla disciplina sull’invarianza idraulica (accumulo 
di acqua piovana e separazione delle acque meteoriche 
dalle acque di fognatura, ecc.);

•	l’individuazione di pratiche agricole, colturali e di alleva-
mento che siano assonanti a scenari di scarsità della risor-
sa idrica finalizzate ad un uso efficiente della stessa;

•	il sostegno e la promozione, anche attraverso il Program-
ma di sviluppo rurale regionale, di pratiche agronomiche 
(irrigazione, ricerca genetica e varietale, agricoltura di pre-
cisione, ecc.) finalizzate ad affrontare scenari di minor di-
sponibilità idrica, e sviluppo di strumenti di informazione e 
formazione per gli agricoltori; 

•	la promozione di momenti di confronto e di studio delle best 
practice promosse da altre regioni o Paesi, anche con il coin-
volgimento delle rappresentanze dei soggetti interessati;

•	il rafforzamento di momenti di confronto, scambio e col-
laborazione, oltre che con i soggetti già individuati, con i 
Parchi regionali, i PLIS, gli istituti di ricerca al fine di trovare 
soluzioni condivise, multi-obiettivo e multi-scalari anche in 
ottica di costruzione attiva di partenariati per la presenta-
zione e il sostegno di progetti innovativi e di diffuso impatto 
nella società;

2.  a promuovere una crescente collaborazione con le Univer-
sità lombarde, per implementare le analisi, migliorare le previsio-
ni e la predisposizione di proposte in questo ambito;

3.  a potenziare le attività delle Direzioni Generali che si occu-
pano di gestione e tutela delle risorse idriche e bonifica ed irri-
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gazione affinché, operando in stretta sinergia con il tavolo tecni-
co di cui al punto 1, con ANBI Lombardia e i consorzi di bonifica, 
con le associazioni di categoria agricole: 

•	possano svolgere più efficacemente le azioni di coordina-
mento e indirizzo in relazione alle attività ordinarie da rea-
lizzare in una logica di prevenzione e adattamento ai cam-
biamenti climatici;

•	svolgano il medesimo ruolo, negli ambiti di competenza, in 
relazione ad eventuali azioni straordinarie da mettere in at-
to in situazioni di emergenza idrica; 

•	operino per armonizzare, efficientare e indirizzare le risorse 
in ambito agricolo, cogliendo al meglio le opportunità offer-
te anche a livello nazionale ed europeo;

4.  ad approvare in tempi rapidi il Piano regionale generale di 
bonifica, di irrigazione e di tutela del territorio rurale, ancora in 
fase di elaborazione, tenendo conto degli eventi 2022;

5.  attivarsi presso il Governo per subentrare alle amministra-
zioni centrali nella vigilanza degli attuali consorzi pubblici re-
golatori dei laghi prealpini (Maggiore, Como e Iseo) essendo 
questi ancora di emanazione statale, al fine di attuare una ade-
guata governance monte-valle finalizzata al coordinamento 
degli invasi idroelettrici con la regolazione dei livelli dei laghi e 
l’erogazione delle acque negli emissari in un’ottica integrata di 
gestione di asta fluviale;

6.  a rafforzare e consolidare le attività del centro dati CeDA-
TeR (Centro Dati Acqua e Territorio Rurale), riconoscendolo qua-
le fondamentale strumento di Regione Lombardia, per la gestio-
ne ottimale delle risorse idriche in agricoltura; 

7.  a sostenere gli enti locali e i consorzi di bonifica al fine di rea-
lizzare azioni di salvaguardia del reticolo idrico e di efficientamen-
to dello stesso mediante l’introduzione di strumenti tecnologici 
deputati a una gestione sempre più oculata della risorsa idrica; 

8.  a individuare, anche nell’ambito delle risorse del PNRR, i 
finanziamenti per favorire la realizzazione di interventi destinati 
ad aumentare la possibilità di invaso e stoccaggio degli apporti 
meteorici (adeguamento invasi e opere di regolazione, realiz-
zazione nuovi bacini), tenuto conto anche del «Piano Laghetti» 
(volto alla creazione di bacini artificiali quali riserve idriche) e 
delle proposte elaborate dagli enti autorevoli in materia per la 
salvaguardia dei flussi fluviali e della biodiversità ittica, e al con-
tempo favorire la concreta attuazione della normativa regionale 
per l’utilizzo dei bacini di cava dismessi già presenti sui territori 
regionali per incrementare la dotazione complessiva disponibile 
d’acqua, previa verifica delle intensità di scambio di acqua tra 
soprassuolo e sottosuolo del dato comprensorio;

9.  a valutare l’effettiva sostenibilità ambientale degli impianti 
idroelettrici lungo i corsi d’acqua della regione in relazione all’ef-
fettiva capacità di concorrere alle necessità elettriche regionali;

10.  a procedere all’individuazione di pratiche e di indirizzi ge-
stionali che favoriscano la ricarica della falda e la permanenza 
di acqua nel reticolo, laddove utile, anche durante la stagione 
invernale e primaverile, in modo da limitare le ripercussioni sulla 
stagione irrigua;

11.  a valutare l’opportunità di costituire un ambito territoriale 
regionale, avente la funzione principale di monitorare, indirizza-
re, coordinare e armonizzare a livello lombardo le attività svolte 
dagli uffici d’ambito provinciali;

12.  a massimizzare le sinergie, la promozione costante di col-
laborazioni e lo scambio continuo di informazioni con i gestori 
del Servizio Idrico Integrato, che gestiscono il servizio idrico inte-
grato sul territorio regionale, al fine di efficientare sempre più la 
tutela della risorsa attraverso il rafforzamento di un rapporto di 
confronto e consultazione con un soggetto ritenuto altamente 
competente e strategico;

13.  ad applicare il deflusso ecologico, limitando il ricorso al-
le deroghe solo a situazioni di effettiva scarsità della risorsa e 
per limitati periodi, ai fini di salvaguardia degli ecosistemi fluviali, 
oltre che di tutela degli usi della risorsa idrica da parte degli uti-
lizzatori a valle;

14.  a tenere in considerazione l’importanza dei servizi ecosi-
stemici e le esternalità positive svolte dal reticolo irriguo e dalla 
pratica irrigua (ricarica della falda, funzione igienico-sanitaria, 
approvvigionamento di aree di pregio ambientale, ecosistemi 
legati a rogge e canali) nel percorso di definizione dei fattori 
correttivi del deflusso ecologico, prevedendo anche l’opportuni-
tà di individuare risorse per studi specifici;

15.  a garantire che l’iniziativa o l’intervento proposto non in-
terferiscano sull’equilibrio idrico degli agroecosistemi e degli 
ambienti naturali del dato comprensorio, anzi siano strumento 

capace di mantenerne la ricchezza in biodiversità e i servizi eco-
sistemici anche rispettando il minimo deflusso vitale dei corsi 
d’acqua in grado di garantirne la naturale integrità ecologica.».

Il vice presidente: Francesca Attilia Brianza
I consiglieri segretari: Giovanni Francesco Malanchini e Dario Violi  

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Emanuela Pani


